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dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2020-52 del 07/01/2020

Oggetto OGGETTO: Regolamento Regionale 20.11.2001, n. 41 e
Legge  Regionale  14.04.2004,  n.  7  Procedimento
MO18A0055  Ditta:  ENEL  GREEN  POWER  S.p.a.
Concessione  ordinaria  per  la  derivazione  di  acqua
pubblica  superficiale  dal  torrente  Scoltenna,  con
occupazione  di  area  demaniale,  per  uso  idroelettrico  in
Comune di Montecreto (MO)

Proposta n. PDET-AMB-2020-43 del 07/01/2020

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena

Dirigente adottante BARBARA VILLANI

Questo giorno sette GENNAIO 2020 presso la sede di  Via Giardini  472/L -  41124 Modena,  il
Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Modena,  BARBARA VILLANI,
determina quanto segue.



OGGETTO:  Regolamento Regionale 20.11.2001, n. 41  e  Legge Regionale  14.04.2004, n. 7 

Procedimento MO18A0055

Ditta: ENEL GREEN POWER  S.p.a.

          Concessione ordinaria per la derivazione di acqua pubblica superficiale dal torrente Scoltenna, con

occupazione di area demaniale, per uso idroelettrico in Comune di Montecreto (MO)   

VISTI:

- il  r.d.  523/1904  (Testo  unico  delle  opere  idrauliche)  e  il  r.d.  1775/1933  (Testo  unico  delle

disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici);

- la l. 241/1990 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo ed accesso agli atti);

- il d.lgs. 152/2006 (Norme in materia ambientale);

- il d.lgs. 33/2013 (Riordino della disciplina sul diritto di accesso civico, trasparenza e diffusione di

informazioni);

-  la l.r. 3/1999 (Riforma del sistema regionale e locale), in particolare gli artt. 152-156;  

- la l.r. 9/1999 (Disciplina della procedura di V.I.A.);

- il r.r. 41/2001 (Regolamento per la disciplina del procedimento di concessione di acqua pubblica);

- la l.r. 7/2004 (Disposizioni in materia ambientale, modifiche ed integrazioni a leggi regionali);

- il Piano di tutela delle Acque dell’Emilia-Romagna, n. 40/2005; 

-  la  l.r.  13/2015  (Riforma  del  sistema  di  Governo  regionale  e  locale  e  disposizioni  su  Città

metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni), in particolare gli artt. 16 e 17; la l.r.

2/2015, in particolare l’art. 8 (Entrate derivanti dall'utilizzo del demanio idrico);

- le d.G.R. in materia di canoni e spese istruttorie nn. 609/2002 e 1325/2003; nn. 1274, 2242 e 1994

del 2005; 1985/2011; 65/2015;

- la d.G.R 2102/2013, sulla durata delle concessioni ad uso idroelettrico;

- la d.G.R. 2067/2015 (Attuazione Direttiva Quadro sulle Acque 2000/60/CE);

PRESO ATTO: 

-   della domanda PGMO/2018/18850 del 13/09/2018 con cui la Società Enel Green Power Spa, c.f.

10236451000 ha richiesto la concessione ordinaria di derivazione da acque superficiali, ai sensi

dell’art. 6 r.r. 41/2001 (cod. MO18A0055);

-    dell’avvenuta pubblicazione della predetta domanda sul BURERT n.360 del 14/11/2018 senza

che  nei  quindici  giorni  successivi  siano  pervenute  opposizioni,  osservazioni  o  impedimenti  al

rilascio del provvedimento di concessione;

-   della domanda PG/2019/61592 del 16/04/2019 con cui la Società Enel Green Power Spa, c.f.

10236451000  ha  richiesto  la  concessione  dell’area  di  pertinenza  demaniale  relativa  alle  opere

occorrenti per l’esercizio della derivazione stessa: 

 

DATO ATTO che: 

-    la domanda presenta i requisiti per essere sottoposta al procedimento di concessione ordinaria di

cui all’art. 6, r.r. 41/2001;  

-   la destinazione d'uso della risorsa idrica è qualificabile, per la definizione del canone, come uso

idroelettrico;
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CONSIDERATO che:

-  ai  sensi  dell’art.  20  c.  8  della  L.R.  7/2004,  l’atto  di  concessione  deve  regolamentare  il

procedimento inerente sia al prelievo idrico sia all’occupazione delle aree afferenti al Demanio

Idrico; 

-   le opere utili  alla derivazione sono esistenti e servono la centrale di Strettara e i quantitativi

richiesti sono quelli scaricati dalla centrale stessa pertanto non avviene alcun ulteriore prelievo

oltre a quello già autorizzato; 

-   la  derivazione  non  determina  influenze  negative  importanti  sullo  stato  del  corpo  idrico

interessato;

PRESO ATTO che sono stati espressi i pareri dai seguenti enti all’interno della conferenza dei servizi

indetta  con  nota  protocollo  PG/2019/51290,  che  hanno  dettato  le  prescrizioni  contenute  nel

disciplinare allegato, parte integrante della presente determinazione:  

-  Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile con nota PG/2019/56086

del 08/04/2019;

-  Provincia di Modena con nota PG/2019/58808 dell’11/04/2019;

RITENUTO che;

- la derivazione in oggetto è in sottensione di opere con la centrale denominata Strettara pertanto

dovranno essere rispettate le condizioni del prelievo già concesso con Regio Decreto n. 14212 del

16/12/1926 la  cui  titolarità  è  stata  riconosciuta ad Enel  Green Power  Spa con determina  della

Regione Emilia-Romagna n. 2657/2009, e avente scadenza al 31/03/2029 ai sensi dell’articolo 12,

comma 6 del D.Lgs. 79/1999;

ACCERTATO  che il richiedente: 

-   ha corrisposto quanto dovuto a titolo di spese istruttorie e a titolo di canone per l’anno 2019; 

-   ha  versato  in  data  24/12/2019,  la  somma pari  a  euro  1.151,31  dovuta  a  titolo  di  deposito

cauzionale;  

PRESO ATTO che:

-   il  Responsabile  del  procedimento  è  la  dott.ssa  Barbara  Villani,  Dirigente  Responsabile  del

Servizio Autorizzazioni e Concessioni (S.A.C.) ARPAE di Modena; 

-   il  titolare del  trattamento dei  dati  personali  forniti  dall’interessato è il  Direttore Generale di

ARPAE e  il  Responsabile  del  trattamento  dei  medesimi  dati  è  la  Dott.ssa  Barbara  Villani,

Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni (S.A.C.) ARPAE di Modena, con sede

in Via Giardini n.472 a Modena;

-   le  informazioni  che devono essere  rese  note ai  sensi  dell’art.  13 del  D.Lgs.  196/2003 sono

contenute  nella  “Informativa  per  il  trattamento  dei  dati  personali”,  consultabile  presso  la

segreteria del S.A.C. ARPAE di Modena, con sede di Via Giardini n. 472 a Modena, e visibile

sul sito web dell'Agenzia, www.arpae.it;
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ATTESTATA la regolarità amministrativa del presente provvedimento; 

RITENUTO,  sulla base dell’istruttoria svolta, che non sussistano elementi ostativi al rilascio della

 concessione cod. MO18A0055;

IL DIRIGENTE DETERMINA 

sulla base di quanto esposto in premessa, parte integrante della presente determinazione:

1. di assentire alla società Enel Green Power S.p.a., c.f. 10236451000, fatti salvi i diritti di terzi, la

concessione di derivazione di acqua  pubblica superficiale, con occupazione di mq 73,50 di area

demaniale di pertinenza del Torrente Scoltenna - cod. MO18A0055, ai sensi dell’art. 18 r.r. 41/2001

e della l.r. n. 7/2004, come di seguito descritta:

-  prelievo da esercitarsi dal Torrente Scoltenna, con sottensione di opere di derivazione già esistenti

e concesse con  r.d. n.14212 del 16/12/1926, la cui titolarità è stata riconosciuta ad Enel Green

Power Spa con  determina della  Regione  Emilia-Romagna n.  2657/2009,  con scadenza al  31

marzo 2029,  ai sensi dell’articolo 12, comma 6 del D.Lgs. 79/1999 (ora Enel Green Power Italia

S.r.l.);

-  ubicazione della centrale: Comune di Montecreto, riferimenti catastali foglio n. 15, mappali n.

420/427; coordinate UTM RER x 636627,98; y: 902210,06;

-  destinazione della risorsa ad uso idroelettrico;

-  portata massima di esercizio pari a l/s 6.000,00; portata media pari a l/s 3.540; 

-  salto 3,8 m e potenza nominale 157 kW; 

- potenza idraulica nominale media 131,96 kW;

2. di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31 marzo 2029, ai sensi del punto 2) della

d.G.R. n. 2102/2013 (essendo in regime di sottensione parziale) e dell’articolo 12, comma 6 del

d.lgs. 79/1999;

3. di  approvare  il  disciplinare  di  concessione  allegato  al  presente  atto  e  sua  parte  integrante,

sottoscritto per accettazione dal  concessionario in data 03/12/2019;

4. di stabilire che, ai sensi dell’art. 1 della d.G.R. n. 1793/2008 il canone annuo per l’uso della sola

risorsa idrica – pari a euro 1.903,68– è ridotto del 50% ed è quindi pari a euro 951,84; 

5. di quantificare pertanto l’importo del canone per l’intero anno 2019 in  euro 1.151,31 (di cui euro

951,84 per derivazione acqua ed euro 199,47 per occupazione terreno demaniale), e che il dovuto

per lo stesso anno, determinato sulla base di 1/12, è euro 95,94 (di cui euro 79,32 per derivazione

acqua ed euro 16,62 per occupazione terreno demaniale);  

6. di quantificare l’importo relativo al deposito cauzionale in 1.151,31 euro;

7. di notificare il presente provvedimento attraverso posta elettronica certificata;
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8. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione previsti dal

d.lgs. 33/2013, sulla base degli indirizzi interpretativi  di cui alla d.G.R. 486/2017;

9. di provvedere alla pubblicazione per estratto del presente provvedimento sul BURERT;

10. di dare atto che il presente provvedimento, redatto in forma di scrittura privata non autenticata,

è  soggetto  a registrazione solo in  caso d’uso, risultando l’imposta di  registro  inferiore ad euro

200,00, ai sensi dell’art. 5, d.P.R. 131/1986; 

11. di dare atto che la Responsabile del procedimento è la dott.ssa Barbara Villani;

12.  di dare atto che avverso il presente provvedimento è possibile proporre opposizione, ai sensi

dell’art. 133 c. 1, lett. b), d.lgs. n. 104/2010, nel termine di 60 giorni dalla notifica, al Tribunale

delle  Acque  pubbliche  e  al  Tribunale  superiore  delle  Acque  pubbliche  per  quanto  riguarda  le

controversie indicate dagli  artt.  140 e 143, r.d.  1775/1933, all’Autorità giudiziaria ordinaria per

quanto  riguarda  la  quantificazione  dei  canoni  ovvero,  per  ulteriori  profili  di  impugnazione,

all’Autorità giurisdizionale amministrativa nel termine di 60 giorni dalla notifica.

 

La Responsabile del Servizio Autorizzazioni e

Concessioni di ARPAE Modena

Dott.ssa Barbara Villani

ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


